
Questi due gruppi tuttavia, per quanto emblematici 
di una rivoluzione musicale che, partendo dagli 
Stati Uniti, raggiunse tutto il mondo, non potreb-
bero essere più diversi tra di loro. Solari, luminosi e 

“colorati”, psichedelici, paladini nel rifiuto della guerra 
nel Vietnam, sostanzialmente naif nella loro apparenza 
esteriore i primi. Intellettuali, cupi, oppressivi, autoindul-
genti, esteticamente nerogrigi, a cominciare dalle co-
pertine dei dischi e politicamente neutrali i secondi. Due 
modi diversi, ma per qualche verso perfino speculari, di 
vivere l’America, senza per questo perseguire necessa-
riamente il famoso “sogno americano” (quello lo fecero 
i Doors, che cavalcarono una parabola degli eccessi, dai 
guadagni milionari fino all’autodistruzione). Oggi, a di-
stanza di 60 anni, ripercorriamo la carriera dei Jefferson 
Airplaine (rimandando ad un prossimo futuro quella dei 
Velvet) una band che rimase sostanzialmente ignota in 
Italia grosso modo fino a Woodstock, e la cui discografia, 
come vedremo, non è carente di rare gemme ambite da 
ogni collezionista.

 
1966 TAKES OFF 
RCA Victor LPM 3584 (mono) !180; (stereo) !180

Blues From An Airplane / Let Me In / Bringing Me Down / It’s No Secret / 
Tobacco Road / Come Up The Years / Run Around / Let’s Get Together /
Don ‘t Slip Away / Chauffeur Blues / And I Like It
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Volendo eleggere le due 
formazioni che, in maniera più significativa, hanno 

rappresentato la generazione statunitense della fine degli 
anni ’60 e la controcultura di quegli anni, la scelta ricadrebbe 
probabilmente su Jefferson Airplane e Velvet Underground. 


